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Non si conosce con precisione la data della sua nascita, 
che gli studiosi collocano intorno al 1270. Giovanni Gue-
ruli fu Canonico della Cattedrale di Rimini, esemplare 
nella carità, nella sua vita compì numerosi miracoli. Morì 
il 1 dicembre 1320. Nel 1808 venne concessa la facoltà di 
celebrare la messa e l'ufficio in suo onore. 

 
 
 
 
Dal Comune dei santi e delle sante: per gli operatori di misericordia. 
 
 
 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che nell'amore verso te e i fratelli 
hai compendiato i tuoi comandamenti, 
fa' che a imitazione del beato Giovanni diacono, 
dedichiamo la nostra vita a servizio del prossimo, 
per essere da te benedetti nel regno dei cieli. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
 
 
 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                    Ef 3,14-19 

Conoscere l'amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
 

Fratelli, io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ogni paternità nei cieli e 
sulla terra prende nome, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, 
di essere potentemente rafforzati dal suo Spirito nell'uomo interiore. 
Che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicati e fondati nella carità, 
siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l'ampiezza, la lunghezza, 
l'altezza e la profondità, e conoscere l'amore di Cristo che sorpassa ogni conoscen-
za, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                 Dal Sal 102 
 

R/ Benedetto il Signore; egli è buono e pietoso. 
 

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tanti suoi benefìci.    R/  
 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue malattie; 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia.     R/ 
 

Il Signore agisce con giustizia 
e con diritto verso tutti gli oppressi. 
Buono e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore.     R/  
 

Come un padre ha pietà dei suoi figli,  
così il Signore ha pietà di quanti lo temono.  
La grazia del Signore è da sempre,  
dura in eterno per quanti lo temono;  
la sua giustizia per i figli dei figli.     R/  
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                          Gv 15, 15 
 

R/       Alleluia, alleluia. 
 

Non vi chiamo più servi, 
perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; 
ma vi ho chiamati amici, dice il Signore. 
 

R/       Alleluia. 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                              Gv 15, 9-17 

Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando 
 

✠   Dal vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, così an-
ch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, 
rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e ri-
mango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra 
gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. 
Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete 
miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo 
non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che 
ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho 
scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto riman-
ga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo 
vi comando: amatevi gli uni gli altri». 

Parola del Signore. 


